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Premessa

La funzione di questo opuscolo, che si accompagna a quello contenen-
te allegati di approfondimento di singole voci, è di consentire a tutte le 
persone di poter sapere con immediatezza se può esserci una risposta a 
specifiche situazioni che vengono poste da coloro che si presentano nelle 
nostre sedi.

E’ uno strumento che può consentire di esplorare rapidamente le risposte 
possibili a specifiche domande o di ricercare le opportunità migliori per le 
persone che si presentano nelle nostre leghe.

Ovviamente le informazioni non sono esaustive di tutte le materie e 
dell’insieme delle procedure da adottare; consentono di esplorare quanto 
potrebbe essere utile immediatamente, di dare una prima informazione e, 
nel caso fosse necessario, di avviare le persone agli sportelli dedicati 
ai singoli servizi.

Buon lavoro.

 p. la Segreteria SPI Cgil Torino
Marilde Provera

Ringraziamenti

Per la realizzazione di questi opuscoli si ringrazia in particolare: Daniela Longobardi e 
Miriam Amendola per la stesura e impaginazione.

Per la consulenza tecnica: Daniela Guglielmotto, l’Inca di Torino e il Caaf Piemonte.
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1° CAPITOLO

Sostegni socio-sanitari

1)	 BONUS/ESENZIONE TICKET SANITARI
•	 Abolito super ticket sulle impegnative

•	 Esenzioni totali e parziali (allegato 1) in base al reddito e alla patologia e 
all’età (ultra 65enni)

Si richiede tramite il medico curante.

2)	 BUONI TAXI E PERMESSI PARCHEGGIO (vedi anche il punto 5)

•	 Buoni taxi per disabili gravi (allegato 2)

Si richiede al Comune (fino a concorrenza fondi).

•	 Permessi parcheggio disabili (allegato 3)

•	 In base al riconoscimento GRAVE disabilità o per qualche caso di terapia 
salvavita.

Si richiede al Comune (ufficio permessi circolazione).

3)	 INTERVENTI SOCIO SANITARI PER INVALIDI, 

       DISABILI/NON AUTOSUFFICIENTI

•	E’ necessario il Certificato di invalidità (allegato 4)

	 Si richiede tramite medico di base più patronato

	 Dà accesso ai benefici assistenziali per (allegati 5 e 6):

•	 anziani ultrasessantasessantasettenni   pag. 5

•	 minori invalidi   pag. 5

•	 e altre voci   pag. 6
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Per anziani ultra 67enni

Percentuale invalidità Benefici

Dal 34% al 66% Protesi, ortesi, ausili correlati alle patologie 
presenti sul verbale di invalidità e prescritte 
da un medico operante presso una struttura 
pubblica o accreditata

Dal 67% al 99% In aggiunta ai benefici previsti dal 34% al 
66%: 

Esenzione dal ticket per visite specialisti-
che, esami, riabilitazione, farmaci in fascia A

Tessera regionale di circolazione gratuita 
sui mezzi pubblici senza diritto a far viaggia-
re gratuitamente anche un accompagnatore

100% Indennità di accompagnamento per im-
possibilità di deambulare senza l’aiuto per-
manente di un accompagnatore

Indennità di accompagnamento per ne-
cessità di assistenza continua non essen-
do in grado di compiere autonomamente gli 
atti quotidiani della vita

Tessera regionale di circolazione gra-
tuita sui mezzi pubblici con diritto a far 
viaggiare gratuitamente anche un accompa-
gnatore.

      Per minori invalidi con difficoltà persistenti 

-	 Protesi, ortesi, ausili correlati alle patologie presenti sul verbale di invalidità 
e prescritte da un medico operante presso una struttura pubblica o accreditata;

-	 esenzione dal ticket per visite specialistiche, riabilitazione, esami, farmaci in 
fascia A;

-	 tessera regionale di circolazione gratuita sui mezzi pubblici (viaggia gra-
tuitamente anche l’adulto che accompagna il minore);

-	 indennità di frequenza per il periodo di frequenza di una scuola di ogni ordine 
e grado o un centro di riabilitazione pubblico o convenzionato;

-	 indennità di accompagnamento per impossibilità a deambulare senza l’aiu-
to permanente di un accompagnatore;

-	 indennità di accompagnamento per necessità di assistenza continua non 
essendo in grado di compiere autonomamente gli atti quotidiani della vita.
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E inoltre (allegati 7, 8, 9) per:

-	 Utilizzo L.104/92 agevolazioni e sgravi fiscali  per interessati e parenti (permessi, 
sgravi, etc..).

-	 Contributi INPS da 1000 euro /mese (per dipendenti o pensionati pubblici).

-	 Detrazioni e deduzioni mediche, spese assistenziali e contributive.

-	 Deduzione spese mediche e di assistenza specifica.

-	 Inserimento in centro diurno.

-	 Affidamento diurno e residenziale.

-	 Sostegno educativo.

-	 Progetti di vita indipendente.

-	 Domiciliarità in lungo assistenza.

-	 Letti di sollievo.

-	 RSA aperte, semiresidenzialità.

-	 Domiciliarità. (allegato 10)

-	 Assistenza a disabili privi di sostegno familiare (L. 112/2016 “Dopo di noi”).

Come accedere:
Tramite Enti gestori, Comuni/Consorzi (finanziata da Regione Piemonte o Stato) o 
sportello Unico del Distretto Sanitario dell’ASL.

4)	 ASSISTENZA IN CASO DI DIMISSIONI FORZATE del paziente non 
autosufficiente (allegato 11)
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5)	 SOSTEGNI A DOMICILIO ALLE PERSONE ANZIANE, in dettaglio 
possibili servizi erogati dai Servizi Sociali (Comune o Consorzi) hanno una diver-
sa disponibilità definita o dal singolo Comune o dal rispettivo Consorzio. E cioè:

SI POSSONO TROVARE O A LIVELLO COMUNALE O DI CONSORZIO SOCIO 
SANITARIO:

	Assistenza domiciliare.  E’ un aiuto alle persone o alle famiglie che si realizza 
attraverso cure e sostegni nella gestione della vita quotidiana. Le prestazioni 
vanno dalla cura della persona (igiene personale, aiuto al momento dei pasti, nel 
movimento, etc.) al governo della casa (pulizie, preparazione dei pasti, lavaggio 
biancheria, etc.), alle incombenze extra-domestiche (disbrigo pratiche, paga-
mento bollette, visite mediche, accompagnamento a scuola di bambini, etc.), a 
semplici interventi igienico-sanitari (assunzione corretta dei farmaci, prevenzione 
piaghe da decubito, etc.). L’attività è svolta da personale qualificato, può essere 
gratuita o a pagamento; l’importo della contribuzione dovuta è proporzionale al 
reddito personale o familiare. La definizione della tipologia di intervento, la sua 
frequenza e durata dipendono dal progetto individuale. La richiesta è esaminata 
sulla base dei criteri che regolano l’erogazione degli interventi e inserita in una 
graduatoria, per la sua successiva attivazione mediante l’utilizzo di strumenti di 
valutazione per l’attribuzione di un punteggio, che determina la priorità di inter-
vento.

Le prestazioni dell’Assistenza domiciliare sono:

a)	 Totalmente gratuite
b)	 A pagamento
c)	 A contribuzione proporzionale al reddito personale o familiare

	Telesoccorso. E’ un servizio rivolto ad anziani ultrasessantenni autosufficienti 
e non, che per problemi di solitudine o di salute necessitano di un supporto a 
distanza che consenta il monitoraggio della situazione e la possibilità di inter-
vento tempestivo in caso di bisogno. Al telefono dell’abitazione dell’interessato 
è installato un terminale collegato a un piccolo apparecchio che la persona porta 
sempre con sé. Questo dispositivo permette di comunicare 24 ore su 24 con una 
centrale operativa in grado di effettuare un soccorso immediato, attraverso un 
piccolo telecomando che la persona deve portare con sé o al cellulare personale.

Il telesoccorso è un servizio rivolto ad anziani ultra-sessantenni.

	Mense e pasti a domicilio. Il pasto può essere consumato presso uno dei punti 
di ristoro convenzionati con il Comune o presso una mensa interna alle Residenze 
comunali per anziani. Per facilitare la permanenza nella propria abitazione della 
persona anziana, sia autosufficiente che non, con problemi di deambulazione 
il pasto può essere anche consegnato a domicilio. La prestazione prevede una 
quota di compartecipazione al costo del servizio da parte del beneficiario, calco-
lata in base alla concreta situazione economica di ciascun beneficiario (certificata 
nell’ISEE e DSU).

Per la consumazione del pasto è previsto un intervento specifico chiamato:

a)	 Mensa o pasti al domicilio

b)	 Mensa

c)	 Pasti al domicilio
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	Cure familiari. E’ un’attività che prevede l’erogazione di un contributo econo-
mico, inteso come un rimborso forfettario, a favore di un familiare impegnato 
in compiti di cura, a favore del proprio congiunto non autosufficiente valutato  
dall’U.V.G. (Unità di Valutazione Geriatrica), da definirsi in sede di stesura del 
progetto assistenziale. Il rimborso varia in relazione alle condizioni di salute della 
persona e al proporzionale impegno di cura richiesto, a seconda della situazione 
economica dell’interessato e della spesa sostenuta per l’assistenza.

	Affidamento familiare (diurno o residenziale). E’ un servizio volontario of-
ferto da famiglie, singoli individui selezionati dall’Amministrazione comunale per 
aiutare l’anziano a domicilio nello svolgimento delle attività di tutti i giorni o per 
accoglierlo presso la propria abitazione. E’ rivolto ad anziani autosufficienti e 
non, privi di una rete adeguata di supporto, che abbiano bisogno di aiuto ma-
teriale e supporto affettivo nella vita quotidiana, prevedendo, a seconda delle 
condizioni di salute e dei bisogni delle persone un rimborso spese differenziato 
in base all’impegno del volontario affidatario a domicilio, a seconda del progetto 
assistenziale previsto.

	Centro diurno. Vi si accede su segnalazione dei servizi sociali: è una struttura 
socio-sanitaria in cui sono presenti OSS, educatori e animatori sociali che ac-
compagna e integra le prestazioni solitamente erogate in regime di assistenza 
domiciliare. Aperto dalle ore 9.00 alle ore 16.00, ospita anziani parzialmente 
non-autosufficienti offrendo loro sostegno nell’arco della giornata; è un servizio 
per quegli anziani che oltre a necessitare di prestazioni di cura dimostrano bi-
sogno di socializzazione e che fanno poi rientro nel proprio domicilio la sera. La 
prestazione prevede una quota di compartecipazione al costo della retta da parte 
del beneficiario, calcolata in base alla concreta situazione economica di ciascun 
beneficiario (certificata nell’ISEE e DSU). Si può accedere solo tramite UVG e si 
rivolge ad anziani con demenze non troppo avanzate.

	Comunità alloggio. L’inserimento avviene su proposta del Servizio Socio – as-
sistenziale competente che ha concordato con le persone anziane autosufficienti 
che non intendono più rimanere nella propria casa, invece del ricovero in un Isti-
tuto, l’inserimento in una Comunità Alloggio per anziani. Gli alloggi sono strut-
ture residenziali in cui vivono insieme da 6 a 10 persone prive di un adeguato 
sostegno familiare e sociale ospitano le persone in camere a 1-2 letti. Le persone 
sono sostenute dagli assistenti domiciliari per le incombenze domestiche quoti-
diane. Può accedere al servizio chi ha compiuto 60 anni, o chi ha compiuto 55 
anni e ha un’invalidità superiore a quella per il diritto alla pensione e chi ha un 
reddito inferiore a un massimale stabilito.

	Servizio trasporto mediante taxi e mezzi attrezzati. Il servizio PASS è un 
servizio di trasporto gratuito –erogato una tantum e non continuativo- su mezzi 
attrezzati con pedana per persone con disabilità fisico-motoria, garantito dalla 
Consulta per le Persone in Difficoltà Onlus, convenzionata con la Città di Torino, 
che offre il servizio a quei cittadini disabili che già non beneficiano del servizio 
Buoni Taxi. Il servizio comprende il trasporto e il servizio di messa in strada 
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(aiuto per il superamento delle barriere architettoniche negli edifici). Il servizio 
sociale può segnalare l’anziano ad alcune associazioni di volontariato che si oc-
cupano di visite e di trasporti, anche per chi non ha gravi problemi di deambula-
zione. (Esiste anche il buono taxi ma l’accesso è gestito da uno sportello centra-
lizzato e ci sono lunghissime liste d’attesa).

Il servizio trasporto mediante taxi e mezzi attrezzati è fornito tramite:

a)	 Pass

b)	 Buoni taxi e pass

c)	 Associazioni di volontariato, buoni taxi e pass

	Contributi economici. E’ un aiuto economico continuativo o straordinario, la 
cui entità varia a seconda della situazione economica del richiedente. Il soggetto 
presenta con la propria assistente sociale di riferimento un progetto di interven-
to e una proposta di contributo economico ad una apposita Commissione, che 
decide in merito alla concessione dello stesso sulla base dei criteri stabiliti dal re-
golamento comunale. La concreta situazione economica di ciascun beneficiario, 
certificata nell’ISEE  e DSU, può essere richiesto che venga integrata da richieste 
da parte del servizio di altri documenti (visura catastale immobile, presentazione 
domande bonus energetici ed altri benefici es. ReI).

	Segnalazione ad altri servizi e risorse per: cure domestiche e protesi den-
tarie, fornitura e riparazione occhiali, servizi di trasporto ed accompagnamento, 
tariffe agevolate trasporti pubblici urbani, riduzione tassa smaltimento rifiuti, 
sconti a spettacoli e iniziative culturali, soggiorni climatici.

	Tutela, curatela, amministrazione di sostegno. Si tratta di attività di pro-
tezione –diversamente graduate a seconda della necessità- a favore di persone 
anziane che non sono più in grado di badare a sé stesse e ai propri interessi e che 
necessitano di una figura giuridica (tutore, curatore, amministratore di sostegno) 
che provveda alla salvaguardia del loro patrimonio e/o alla gestione della vita 
quotidiana.

CASA: CONTRIBUTI DALLA REGIONE (FONDI REGIONALI)
•	 Ristrutturazione per abbattimento barriere architettoniche

    - Domanda al Comune di residenza (allegato 12)

•	 Sostegno all’affitto

•	 Assegnazione di una casa popolare ed emergenza abitativa (allegato 13)
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2° CAPITOLO

Sostegno alla famiglia

BONUS FAMIGLIE E BONUS FIGLI 2020

•	 Bonus bebè 2020 INPS: è un tipo di aiuto che il Governo Conte 2 ha voluto 
confermare anche per il 2020 alle neo mamme. Tale agevolazione, consiste in 
un assegno di 960 euro all’anno per ciascun figlio nato o adottato per la durata 
massima di 1 anno. Per chi ha un reddito basso, l’importo dell’assegno mensile 
sarà di 160 euro, 120 euro per quelli medi fino a 40.000 euro e 80 euro per quelli 
più alti.
Confermato aumento del 20% per bonus bebè secondo figlio.
Da richiedere all’INPS

A chi spetta il bonus bebé Inps: possono fare richiesta del bonus bebè le 
Cittadine Italiane, le Cittadine di uno Stato membro dell’Unione Europea e le 
Cittadine Extracomunitarie munite di regolare permesso di soggiorno.

Quanto spetta di bonus bebè? Per le famiglie che hanno un reddito ISEE entro 
i 25.000 euro annui, il contributo economico è pari a 120 euro al mese, mentre 
per chi ha un reddito ISEE pari o inferiore a 7.000 euro, l’importo bonus bebè è 
di 160 euro al mese e per i redditi superiori a 25.000€ è pari a 80 euro. 

Confermato anche l’aumento del 20% per il bonus bebè secondo figlio.

Durata bonus bebè 2020: il bonus spetta dal giorno della nascita del bambino, 
o dalla sua entrata in famiglia in caso di adozione o affidamento, per 1 anno. 

Inps-modulo domanda bonus bebè: le famiglie interessate, per richiedere 
l’assegno natalità INPS devono presentare la domanda bonus bebè INPS tramite 
l’apposita procedura on-line dell’Istituto, qualora siano in possesso del PIN INPS 
DISPOSITIVO, oppure chiamando il numero verde INPS (tel.803164), o rivol-
gendosi a Patronati e CAF che si occuperanno di inviare la domanda all’INPS. 

•	 Bonus mamma domani 2020: il bonus da 800 euro per le future mamme in-
cinte che entrano nel settimo mese di gravidanza. Non prevede limiti di reddito, 
fare domanda all’INPS on line – entro il 7° mese di gravidanza e entro 1 anno 
dalla nascita, adozione, affidamento.

•	 Fondo sostegno natalità: è il fondo atto a garantire l’accesso al credito da 
parte delle famiglie che hanno o avranno un nuovo nato o adottato. Il fondo, 
consente di accedere a prestiti agevolati fino a 10.000 euro da restituire in 7 anni 
con la GARANZIA dello Stato. Il fondo deve essere confermato.
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Bonus famiglie 2020 per chi ha un basso reddito

Le agevolazioni ISEE famiglie a basso reddito sono:

•	 Reddito di Cittadinanza per famiglie a basso reddito: il così detto reddito 
di inclusione che prevede un bonus in base al numero dei componenti del nucleo 
familiare è stato sostituito dal nuovo reddito di cittadinanza 2020  per chi è in età 
lavorativa e la pensione di cittadinanza per i pensionati over 67 a basso reddito 
ISEE. Si presenta domanda all’INPS tramite CAF.

•	 Assegno di maternità 2020 dello Stato: la domanda va presentata per via 
telematica all’INPS entro 6 mesi dalla nascita del bambino o in caso di adozione 
o affidamento dalla data di ingresso del minore in famiglia.

Per la madre sono previsti i seguenti requisiti:

•	 se lavoratrice, deve avere almeno 3 mesi di contribuzione per maternità nel 
periodo compreso tra i 18 e i 9 mesi precedenti il parto o l’effettivo ingresso 
del bambino in famiglia in caso di adozione nazionale, affidamento preadotti-
vo, oppure in Italia in caso di adozione internazionale;

•	 se ha lavorato almeno 3 mesi e perso il diritto a prestazioni previdenziali o 
assistenziali, il lasso di tempo compreso tra la data della perdita del diritto 
e la data del parto o dell’effettivo ingresso in famiglia del bambino, in caso 
di adozione o affidamento, non deve superare né il periodo delle prestazioni 
godute né i 9 mesi;

•	 se durante il periodo di gravidanza ha cessato di lavorare per recesso, anche 
volontario, dal rapporto di lavoro, deve poter far valere tre mesi di contribu-
zione nel periodo che va dai 18 ai 9 mesi antecedenti al parto.

Per il padre sono previsti i seguenti requisiti:

•	 in caso di abbandono del figlio da parte della madre o di affidamento esclu-
sivo del figlio al padre, al momento dell’abbandono o dell’affidamento esclu-
sivo deve essere in possesso dei requisiti contributivi previsti per la madre;

•	 se è affidatario preadottivo, in caso di separazione dei coniugi avvenuta du-
rante la procedura di affidamento preadottivo, al momento dell’affidamen-
to deve essere in possesso dei requisiti contributivi previsti per la madre;

•	 se è padre adottante, nel caso di adozione senza affidamento durante la se-
parazione dei coniugi, al momento dell’adozione deve essere in possesso dei 
requisiti contributivi previsti per la madre;

•	 se è padre adottante non coniugato, in caso di adozione pronunciata solo nei 
suoi confronti, al momento dell’adozione deve essere in possesso dei requisiti 
contributivi previsti per la madre;

•	 se ha riconosciuto il neonato o è coniuge della donna adottante o affidataria 
preadottiva, in caso di decesso della madre naturale o di quella adottiva o 
affidataria preadottiva, al momento della domanda, sono necessari il regola-
re soggiorno e residenza in Italia del padre o del coniuge della deceduta, la 
presenza del minore presso la sua famiglia anagrafica, la potestà sul minore, 
il non affidamento del minore presso terzi e che la donna deceduta non abbia 
già usufruito dell’assegno. 
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In quest’ultimo caso non sono richiesti i requisiti sia dei 3 mesi di contributi tra 
i 18 e i 9 mesi precedenti e sia della perdita del diritto da non più di 9 mesi a 
prestazioni previdenziali o assistenziali, in quanto il diritto all’assegno deriva 
dalla madre o donna deceduta.

•	 Assegno di maternità 2020 dei Comuni. Riguarda le mamme disoccupate 
e va presentata al Comune di residenza entro 6 mesi dalla nascita del bimbo e, 
se adottato o preso in affido, dalla sua entrata in famiglia. Il beneficio è ricono-
sciuto anche alle mamme extracomunitarie che, entro 6 mesi dalla nascita del 
bambino, presentano la documentazione per la richiesta + permesso di sog-
giorno.Non devono avere indennità di maternità INPS o retribuzione. L’importo 
complessivo, riaggiornato annualmente, è pari a 1.731,95 € (cioè 346,39 € per 
5 mesi). Si richiede al Comune di residenza tramite CAF/Patronato.

•	 Bonus famiglie numerose 2020: attivato il bonus per le famiglie numerose 
con almeno 3 figli minori e ISEE inferiore a 30.000 €. In vigore con la carta 
famiglia che va richiesta direttamente al Comune di residenza.

E’ una carta che serve per:

-	 Sconti presso negozi convenzionati
-	 Sconti tariffe per gestori di servizi pubblici o privati
-	 Sconti abbonamento famiglia per trasporti
-	 Sconti per entrata avvenimenti culturali, turistici, etc…
-	 Partecipazione a gruppi di acquisto solidale (G.A.S., G.A.F.)

•  Bonus libri: è un’agevolazione per l’acquisto del materiale scolastico e di libri. 
Tale beneficio, è erogato e fissato su base regionale, per cui ogni Regione delibera 
ogni anno quali sono le condizioni e i requisiti di accesso da parte delle famiglie 
e soprattutto il limite di reddito ISEE.

•  Bonus asilo nido 2020 Inps: aumentato per effetto della nuova legge di bilan-
cio 2020 il voucher asilo nido che spetta ai genitori quale contributo per la retta 
dell’asilo, sarà di 3.000 euro per le famiglie con redditi fino a euro 25.000 e di 
1.500 euro per redditi fino a 40.000 euro.

•  Sconti sulle bollette di casa 2020: sono agevolazioni fiscali previste per le fa-
miglie a basso reddito che prevedono una riduzione o sconto in bolletta. I bonus 
confermati anche per il prossimo anno sono: bonus luce e gas.
Entrambi i bonus famiglie, vanno richiesti tramite CAF, il quale effettua l’invio per 
via telematica la domanda al distributore che, dopo aver verificato il possesso dei 
requisiti di accesso, conferma tramite specifica comunicazione il riconoscimento 
del bonus e lo sconto in bolletta per 1 anno.
Il limite di reddito ISEE per accedere al contributo è pari a 8.256 euro e non su-
periore a 20.000 euro per le famiglie numerose con più di 3 figli a carico.

•  Riduzione e esenzione Canone Telefonico: per le famiglie a basso reddito 
è inoltre possibile richiedere sconti sul canone telefonico Telecom o addirittura 
l’esenzione: abbonamento mensile ridotto al 50% per chi ha un reddito familiare 
non superiore a 6.713,94 euro e con una persona all’interno del nucleo familiare 
titolare di pensione di invalidità civile o assegno sociale oppure, con più di 75 
anni. Agevolazione per titolari social card riduzione del costo di abbonamento 
mensile della linea telefonica.
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•  Riduzione Canone Rai: dopo l’entrata in vigore del provvedimento che ha por-
tato il canone RAI ad essere addebitato direttamente sulla bolletta della luce, il 
Premier Gentiloni ha firmato in data 19 febbraio 2018, il nuovo decreto Mef-Mise 
canone Rai che modifica il limite di reddito a 8.000 € per chi ha più di 75 anni per 
poter essere esentati dal pagamento. Il nuovo limite di reddito esenzione canone 
RAI over 75 (Modulo da inviare direttamente).

•  Tassa sui rifiuti: le modalità per fruire della riduzione o esenzione della TARI 
tassa sui rifiuti, la nuova TARI 2020 per chi ha un basso reddito dipende dalla 
Regione/Comune di residenza. Ciascuna, infatti, può decidere se e quanto preve-
dere di bonus, il limite di reddito e la composizione del nucleo familiare. Per cui, 
per sapere come richiedere lo sconto in bolletta è necessario verificare al CAF e 
al proprio Comune le modalità di erogazione dell’eventuale agevolazione.

•  Carta acquisti 2020 per cittadini sopra i 65 anni e bimbi sotto i 3 anni. 
E’ un beneficio dello Stato per cittadini Italiani o stranieri purchè in possesso di 
regolare permesso di soggiorno. L’importo è pari a 40 € al mese (80 € di accre-
dito bimestrale nella carta).
Si utilizza nei negozi aderenti al programma “Carta Acquisti” e per accedere di-
rettamente alla tariffa elettrica agevolata.
Si richiede un reddito non superiore a 6.938,78 € con età pari o superiore a 65 
anni e per coloro che hanno compiuto i 70 anni € 9.051,48.
Comunque l’ISEE non deve superare 6.938,78 €.

•  Borse di studio e riduzioni delle tasse universitarie e del diritto allo studio.

•  Dentista sociale: è un’agevolazione che spetta a chi ha un basso reddito ISEE, 
inferiore a 8.000 euro, a chi ha l’esenzione dal ticket sanitario e alle donne in 
gravidanza. Tale iniziativa, consente di accedere a 5 prestazioni odontoiatriche, 
tra cui l’otturazione, la protesi e l’estrazione, a prezzi molto bassi rispetto alle 
tariffe.

DETRAZIONI E ASSEGNI PER FAMIGLIARI

•	 Detrazioni figli a carico 2020: il limite di reddito per essere considerati figli a 
carico da quest’anno è pari a 4.000 euro fino a 24 anni e 2.840 euro per quelli 
con 25 anni di età.

•	 Per le famiglie con più di 3 figli c’è la possibilità di richiedere l’assegno terzo 
figlio, o meglio Assegno Nucleo Familiare concesso dal Comune ai nuclei familiari 
con 3 figli minorenni. Tale bonus, va richiesto tramite CAF o direttamente sul sito 
dell’INPS se si dispone del PIN online ma dispositivo, ed è erogato direttamente 
dall’Istituto ma solo se la domanda è presentata entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo per il quale viene richiesta l’agevolazione.

•	 Spese detraibili affitto: è un’agevolazione che consente di detrarre dalla di-
chiarazione dei redditi (modello 730 o Redditi) le spese di locazione dell’abita-
zione principale. Tale detrazione consiste in una detrazione in misura fissa pari a 
300 euro se il reddito complessivo non supera euro 15.493,71 e ad euro 150 se 
il reddito complessivo è compreso tra 15.493,71 euro e 30.987,41 euro.



14

CONGEDI PARENTALI

•	 Nuovo congedo parentale: il CdM dell’11 luglio 2015 ha provveduto ad appro-
vare i decreti definitivi del Jobs Act in merito alla conciliazione lavoro famiglia, 
estendendo il congedo parentale non retribuito dagli attuali 8 anni del figlio a 12 
anni, e quello parzialmente retribuito al 30% da 0 a 3 anni fino ai 6 anni del figlio 
e a 8 anni per le famiglie a basso reddito.

•	 Congedo papà 2020 da 7 giorni
Spetta ai lavoratori dipendenti al momento della nascita di un nuovo figlio, o 
dall’entrata in famiglia del minore in caso di adozione o di affidamento preadot-
tivo.

La richiesta può essere fatta:

•	  al datore di lavoro- almeno 15 giorni prima della presunta nascita;

•	  all’INPS “on line” con il PIN INPS DISPOSITIVO

•	  all’INPS chiamando dal telefono fisso al n. verde 803164 e dal cellulare 
06/164164 (costo gratuito).

Se la madre risulta NON LAVORATRICE può essere richiesto entro il 3° mese 
dalla data del parto.

CASA: CONTRIBUTI DALLA REGIONE (FONDI REGIONALI)

•	 Ristrutturazione per abbattimento barriere architettoniche

        -  Domanda al Comune di residenza (allegato 12)

•	 Sostegno all’affitto

•	 Assegnazione di una casa popolare ed emergenza abitativa (allegato 13).




